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Comunità di energia rinnovabile: 
obiettivi

• Fornire benefici ambientali, economici e sociali ai membri 
e al territorio in cui operano piuttosto che ottenere profitti 
finanziari

• Favorire la partecipazione attiva, volontaria e consapevole 
al mercato dell’energia

• Promuovere la diffusione di impianti alimentati da fonti 
rinnovabili

• Valorizzare le risorse locali, non solo energetiche ma anche 
legate alla filiera produttiva

• Favorire il consenso locale alla realizzazione di nuovi 
impianti a fonte rinnovabile e delle relative infrastrutture
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Comunità di energia rinnovabile: principali aspetti

• CER: Soggetto di diritto autonomo

• I rapporti sono regolati tramite un contratto di diritto privato (statuto e 
regolamento) 

• Ci sono 3 attori: consumatore, produttore, prosumer (produttore e consumatore)

• I clienti finali che aderiscono sono persone fisiche, PMI, associazioni, enti 
territoriali, enti di ricerca, enti religiosi, autorità locali, ETS e di protezione 
ambientale, amministrazioni locali contenute nell’elenco ISTAT

• La CER deve essere proprietaria ovvero avere la disponibilità ed il controllo di tutti 
gli impianti di produzione facenti parte della configurazione. Quest’ultima 
condizione può essere soddisfatta con un accordo sottoscritto tra le parti
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Comunità di energia rinnovabile: principali aspetti

Non possono essere membri o soci (Ma possono svolgere ruolo di produttore «terzo»):

× Grandi imprese

× PA centrali

× Imprese con codice ATECO prevalente 35.11.00 e 35.14.00 ossia quelle imprese che si   
   occupano di produzione, dispacciamento o commercio di energia elettrica
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Comunità di energia rinnovabile: principali aspetti

L’Energia Condivisa per l’autoconsumo, sulla quale viene effettuato il calcolo della tariffa premio oltre 
che del corrispettivo di valorizzazione, è calcolata sul valore minimo orario fra:

- Energia immessa in rete, all’interno della stessa cabina primaria dall’insieme degli impianti che 
partecipano ad una CER

- Energia prelevata dai POD, facenti parte della CER, sottesi alla medesima cabina primaria 

È importante che ci sia coincidenza temporale (su base oraria) tra l’energia consumata 
e quella prodotta
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Gli impianti incentivabili

Quali impianti possono accedere all’incentivo?

• Alimentati da fonti rinnovabili di potenza massima 1 MW

• Anche più impianti in ciascuna configurazione con produttori diversi 

• Entrati in esercizio successivamente alla data del 16 dicembre 2021 

• Non devono essere beneficiari di altri incentivi sulla produzione di energia elettrica

• Esclusa la quota di potenza realizzata per soddisfare l'obbligo di integrazione delle 
rinnovabili negli edifici di nuova costruzione 
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Strumenti di sostegno per le CER

Incentivi in conto esercizio Incentivi in conto capitale

incentivazione dell'energia elettrica per 
gli impianti FER entrati in esercizio entro il 
31 dicembre 2027 o per un contingente di 
energia complessivo pari a 5 GW

La concessione dei contributi in conto capitale per 
impianti FER è possibile per i comuni con popolazione 
inferiore ai 50.000 abitanti (Missione 2 del PNRR), per 
una potenza complessiva pari a 2 GW nel limite delle 
risorse finanziarie attribuite, pari a 2,2 miliardi di euro

INCENTIVAZIONE 
Tariffa Premio: fino a 130 €/MWh

VALORIZZAZIONE 
Trasmissione 10,57 €/MWh

PNRR 

Contributo in conto capitale 40%
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Progettazione e gestione delle comunità energetiche

• Progettazione • Gestione

• Analisi delle risorse energetiche disponibili a livello 
locale

• Analisi domanda – offerta di energia, che devono essere 
quanto più «sicronizzate»

• Dimensionamento impianti di produzione

E’ importante quando e come si usa l’energia

• Gestione dei carichi

• Aggregazione della domanda

• Ripartizione dell’incentivo

• Strategie di flessibilità

• Maggiore consapevolezza dei membri

Importante ruolo delle piattaforme informatiche di 
gestione e monitoraggio
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Comunità di energia rinnovabile: tabella di marcia

1) Progettare la comunità
- Definizione architettura, 

attori, ruoli
- Simulazione tecnico-

economica
- Modello giuridico e

registrazione CER

2) Realizzare la comunità
- Impianti di produzione
- Dispositivi di monitoraggio
- Piattaforma IoT
- Coinvolgimento dei cittadini

3) Gestire la comunità
- Analisi dati e 

ottimizzazione
- Distribuzione incentivi
- Accesso ai dati

4) Confrontarsi con le altre comunità

- Analisi comparata Indicatori Prestazionali CER 
Regionali

- Identificazione Best Practices/Models
- Interoperatività piattaforme nazionali
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Gli strumenti ENEA per l’avvio delle CER: RECON

Renewable Energy Communities 
ecONomic simulator

Strumento per la valutazione tecnico 
economica delle Comunità di Energia 
Rinnovabile
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Il simulatore RECON di ENEA

Applicativo web gratuito sviluppato da ENEA per la valutazione energetica, 
economica e finanziaria a supporto della creazione di CER e Gruppi di 
Autoconsumo Collettivo (GAC). La versione 2.2.2 è aggiornata al quadro 
legislativo e regolatorio in vigore.

https://recon.smartenergycommunity.enea.it/

RECON può

supportare gli Enti Locali e gli stakeholder nella definizione di scelte consapevoli e 
informate

favorire il coinvolgimento dei cittadini nella transizione energetica e la loro partecipazione 
attiva al mercato dell’energia

https://recon.smartenergycommunity.enea.it/


12

RECON: analisi energetica e finanziaria

È necessario inserire informazioni 
relative al tipo di utenza (residenziale, 
ufficio, PMI etc), consumi (deducibili 
dalle bollette), caratteristiche degli 
impianti FER

Viene pertanto effettuata una 
valutazione dell’autoconsumo e 
della condivisione dell’energia Si ottengono così 

indicazioni sui risultati 
energetici ed economici 
della CER
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RECON: output

Produzione impianto e 
condivisione energia 
(condivisa, venduta, 
autoconsumata)

Quanta CO2 viene 
evitata ogni anno

Viene valutato il costo 
dell’impianto e l’impatto 
delle eventuali detrazioni 

Vengono valutati i risparmi per 
l’autoconsumo fisico

Per ottenere infine gli indici 
finanziari come payback time, cash 
flow attualizzato etc
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RECON: analisi energetica e finanziaria
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RECON: Registrazione
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RECON: dalla v.1.0 alla v.2.2.1
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Sezioni di input dati

• Dati generali: tipologia della configurazione, località di riferimento, anagrafica degli utenti e dei punti di connessione alla rete

• Impianti di produzione: caratteristiche tecniche ed economiche

• Membri della configurazione: caratteristiche delle unità di consumo

• Parametri: tecnici, economici, finanziari relativi alla configurazione

Non è necessario seguire la sequenza delle sezioni per l’inserimento dei dati, tuttavia per poter compilare le Sezioni 2-Impianti e 
3-Membri è necessario aver creato il relativo utente/punto di connessione in Sezione 1-Dati generali
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Tooltip

Puntando l’indicatore del mouse (per le sezioni di 
inserimento dati) o cliccando (per le sezioni di 
output) sul simbolo     a fianco di ogni campo o 
grafico, si apre un tooltip (suggerimento alla 
compilazione) che fornisce suggerimenti e spiegazioni 
sulla grandezza di cui si richiede il dato (nelle sezioni 
di input) o sui risultati che sono ottenuti dal 
simulatore (nelle sezioni di output)
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Sezione 1 – Dati generali della configurazione

In funzione della categoria di utente, RECON determina se applicare il 
coefficiente di riduzione della tariffa premio in presenza di impianti che 
usufruiscono di contributi in conto capitale
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Sezione 1- Anagrafica utenti e impianti di produzione

- E’ possibile analizzare CER e GAC con un numero indefinito di:
- Membri
- POD
- Impianti

- Ogni membro può essere caratterizzato da più POD
- Tipologia di membri: consumer, prosumer, producer
- E’ possibile:

- analizzare il contributo di Produttori terzi
- includere il «Produttore terzo – Esco referente»

- Ogni impianto FV può essere costituito da 1 a 2 sezioni (ciascuna 
è una UP).

- La categoria di utente determina i profili di consumo applicabili
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Sezione 2- Impianti di produzione

Al primo anno 
della simulazione

Quando tutti gli 
impianti sono 
operativi

Per indicare se il referente della configurazione ha ricevuto o riceverà mandato da tutti i produttori 
degli impianti /UP per richiedere a suo favore il ritiro dedicato per tutti gli impianti/UP

Tecnologie impiantistiche: 
• Fotovoltaico (per prosumer 

e produttori)
• Idroelettrico (solo per 

produttori)  
• Eolico (solo per produttori)
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Caratteristiche tecniche impianti FV

Attenzione!
Non confondere la 
potenza d’obbligo con 
la potenza 
dell’impianto/UP

• Tipo installazione (su 
edificio, a terra)

• Esposizioni (fino a 2)

• Taglia (potenza)

• Inclinazione e 
orientamento

• Potenza d’obbligo 
(laddove applicabile)
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Caratteristiche tecniche impianti mini-idroelettrici

• Regime fluviale (glaciale; 
alpino; appenninico; 
personalizzato)

• Per regime fluviale 
«personalizzato» è richiesto 
il caricamento della portata 
(media mensile oppure 
oraria)

• Taglia (potenza)

• Salto disponibile

• Portata media annua (m3/s) 
per i regimi glaciali, alpini e 
appenninici
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Caratteristiche tecniche impianti mini-eolici

• Caratteristiche del sito di 
installazione (aree agricole; aree 
urbane)

• Quota del sito s.l.m.

• Metodo di selezione dello 
aerogeneratore (libreria 
implementata nel simulatore; 
specifiche progettuali; 
personalizzato)

• Taglia (potenza)

• Altezza del mozzo 
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Sezione 2 - Caratteristiche economiche degli impianti
• Data di entrata in esercizio (RECON assegna la priorità 

all’impianto/UP in base alla sua data di entrata di esercizio)

• Contratto di vendita dell’energia immessa in rete (ritiro 
dedicato - RID, mercato liberto - ML)

• Costi di investimento e di O&M

• Tipo di investimento (a seconda della tipologia di 
proprietario dell’impianto):

• Noleggio operativo

• Leasing finanziario

• Acquisto con capitale proprio e/o di debito

• Acquisto tramite fornitore energia

• Acquisto a carico della CER

• Vari tipi di sovvenzioni in conto capitale:

• Contributo PNRR in conto capitale dedicato a CER e 
GAC per impianti nei piccoli Comuni

• Altri contributi UE

• Altri contributi non UE

• Detrazioni fiscali con aliquota ordinaria (50%)
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Sezione 3 - Unità di consumo

• Per ogni consumatore è possibile 
indicare i prelievi di energia 
elettrica mensili o annuali. Per le 
utenze residenziali, nel caso in cui i 
prelievi non siano disponibili, sono 
stimati sulla base dei profili ARERA

• Per i prosumer con impianto FV 
già entrato in esercizio: se 
l’impianto era operativo nel 
periodo a cui si riferiscono i 
prelievi indicati (impostare switch 
«Già operativo» su SI), RECON 
calcola il consumo orario come 
somma di prelievo e 
autoconsumo fisico in situ

Per il calcolo dei risparmi da 
autoconsumo fisico in situ
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Metodo 1 di calcolo dei consumi: profilo orario di attività
• Orario di attività: 

informazione facilmente 
recuperabile

• Suddivisione tra ore di 
attività (picco) e ore di 
base

• E’ possibile distinguere tra i 
vari giorni della settimana

• Metodo predefinito per 
alcune tipologie di utenza 
(es. uffici, scuole, 
commerciale)

Attenzione! 
Il cursore in Orario di attività va posizionato sulle ore in cui è prevista l’attività e non è da intendere come 
somma delle ore di attività giornaliera.
Analogamente, per i Giorni di chiusura mensile il cursore va posizionato sui giorni in cui sono previste le 
chiusure programmate e non è da intendere come somma mensile dei giorni di chiusura. 
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Metodo 2 di calcolo dei consumi: profilo orario di consumo
• Per alcune tipologie di utenza (es. 

attività industriali, difficilmente 
standardizzabili) è preferibile utilizzare 
un profilo orario di consumo 
personalizzato

• I profili orari sono scalati sui prelievi 
mensili da bolletta (RECON calcola 
automaticamente l’eventuale apporto 
dell’autoconsumo fisico in situ)

→Profilo orario: andamento orario 
qualitativo dei consumi

→ Prelievi mensili: consumo di 
riferimento, disaggregato in base 
all’andamento del profilo orario

• E’ possibile distinguere tra profili orari 
dei giorni lavorativi e non lavorativi
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Metodo 3 di calcolo dei consumi: tramite profili ARERA

• Per utenze residenziali

• Riferimento: statistiche 
ARERA di prelievo medio 
orario dei clienti domestici

• I profili ARERA sono scalati 
sui prelievi indicati
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Sezione 4 - Parametri tecnici, economici e finanziari - 1 
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Sezione 4 - Parametri tecnici, economici e finanziari - 2
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Sezione 4 - Parametri tecnici, economici e finanziari - 3
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Sezione 4 - Parametri tecnici, economici e finanziari - 4

I prezzi di riferimento medi annuali dell’energia elettrica (PUN index 
medio annuale) sono aggiornati periodicamente
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Calcolo della scheda
• Una volta inseriti tutti gli input (in particolare, tutti i semafori verdi nelle Sezioni 2 e 3), è possibile lanciare il calcolo

• Prima di effettuare la simulazione RECON esegue una serie di controlli per verificare la corretta compilazione e il 
rispetto di alcune vincoli (es. numero minimo di utenti della configurazione)

• Se le verifiche hanno esito positivo, la simulazione viene avviata

• Se le verifiche hanno esito negativo, un messaggio di avviso indica all’utente l’azione da compiere

• Al termine della simulazione l’utente è automaticamente reindirizzato alla sezione gli output
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Output - Risultati energetici - 1

Esempio di KPI 
energetici e ambientali 
calcolati da RECON
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Output - Risultati energetici - 2

Esempio di output 
energetici calcolati 
da RECON
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Output - Risultati economici - 1

Esempio di output 
economici calcolati 
da RECON
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Output - Risultati economici - 2

Esempio di output economici calcolati da RECON
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Output - report
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Strumenti di supporto

recon.project@enea.it
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Grazie per l’attenzione

ocleto.darcangelo@enea.it
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